
INTERVENTO N. 1: RICONFIGURAZIONI

PARETE NUOVA PARETE
ESISTENTE

PARETE
ESISTENTE

SCALA 1:10

pressione. Procedere fino ad ottenere una pulizia consistente, con

l'eliminazione della arti friabili, polveri e muffe;

prima mano nelle fughe mediante cazzuola o spatola da eseguire con

adeguata pressione per garantire l'adesione tra elementi;

INTERVENTO N. 2: RISTILATURA DEI GIUNTI

PROSPETTO AMMORSAMENTI NUOVA
PARETE A PARETE ESISTENTE

Questo intervento è da applicarsi ogni volta in cui si deve realizzare un intervento di nuova
costruzione addossato a una muratura esistente.
Negli elaborati grafici:
"S02 - Tavola grafica interventi di progetto - Planimetria Piano Interraro - Planimetria Piano
Terra";
"S03 - Tavola grafica interventi di progetto - Planimetria Piano Primo - Planimetria Piano
Secondo"
sono indicati in pianta tutti gli interventi di nuova costruzione da eseguire.

Intervento da eseguirsi sia in caso di muratura in mattoni pieni che in blocchi in laterizio.

1) Asportazione intonaco

2) Eseguire scarnitura dei giunti esistenti ammalorati, utilizzazndo

mezzi manuali

2) Lavaggio del paramento murario con acqua spruzzata a bassa

pressione. Procedere fino ad ottenere una pulizia consistente, con

l'eliminazione della arti friabili, polveri e muffe;

3) ristilatura dei giunti con malta classe minima M10, con stesura di

prima mano nelle fughe mediante cazzuola o spatola da eseguire con

adeguata pressione per garantire l'adesione tra elementi;

INTERVENTO N. 2: RISTILATURA DEI GIUNTI

giunti di malta da ripristinare

Intervento da eseguirsi al bisogno seguendo le indicazioni del Direttore

Lavori

rimozione malta esistente

profondità: 7÷8cm

ristilatura fori con

malta classe M10

7÷8 7÷8

SEZIONE TIPO MURO PRE-INTERVENTO SEZIONE MURO POST-INTERVENTO

SEZIONE TIPO: INTERVENTO DI RISTILATURA
SCALA 1:5

SEZIONE TRASVERSALE

4

SCALA 1:10

sp. muro + 2cm

MURATURA

ESISTENTE

Rete in fibra di vetro

alcali-resistente

come prescritta.

22

n°2 placcaggi x
n°2 strati x sp.20mm

malta di calce idraulica
tipo NHL3,5

22

A

B

20 (min. 15cm)

4

2 2

Connettore in fibra di vetro e resina

epossidica preformato a forma di L

inghisaggio in foro Ø20 con resina

vinilestere senza stirene

Rete in fibra di vetro

alcali-resistente

come prescritta.

INTERVENTO N. 3: RINFORZO
CON INTONACO ARMATO CRM

SCALA 1:10

1) Preparazione del fondo secondo le fasi di cui all'intervento di tipo

"2-ristilatura dei giunti";

2) Esecuzione fori diametro 20 mm (intero spessore muro per

placcaggio bilatero) per la successiva installazione dei connettori

preformati a forma di L, distribuiti secondo lo schema regolare di cui in

figura (maglia quadrata 50x50cm con file sfasate);

3) Rimozione dai fori di ogni traccia di polvere e materiale incoerente

mediante aspirazione o soffiatura; inserimento di segnalini temporanei per

evitare l'ostruzione dei fori durante la posa della malta;

4) Bagnatura del fondo prima della messa in opera del sistema di

rinforzo per evitare il risatagno di acqua superficiale;

5) Applicazione con macchina intonacatrice o spatola del primo strato

uniforme di bio-malta fibrorinforzata strutturale a base di calce idraulica

naturale NHL 3,5 per uno spessore di 20 mm; in caso di lavorazione

manuale il prodotto premiscelato va impastato con la corrispondente

quantita di acqua pulita (riportata nella scheda tecnica del prodotto),

mescolando con agitatore meccanico a bassa velocita e dosando il

prodotto lentamente fino ad ottenere un impasto omogeneo, privo di grumi

e tixotropico;

6) Stesura della rete in fibra di vetro (come prescritta) sulla malta

fresca, esercitando pressione mediante spatola in modo che la malta

fuoriesca dalle maglie inglobandola adeguatamente (sovrapp. min. tra reti

= 15 cm;

7) In corrispondenza degli spigoli, posare l'elemento angolare (da

definire in base al produttore della rete) con le stesse modalità previste al

punto precedente, sovrapponendola con la rete principale per una striscia

di almeno 15 cm;

8) Inserimento dei connettori preformati a forma di L:

· per placcaggio bilatero: inserimento connettore "A" per una

profondità pari allo spessore del muro, riempimento con ancorante

per di un tratto di lunghezza 5cm dal foro;

9) Posa del secondo strato di malta (quando il primo strato ruisulata

ancora "fresco") di spessore di 20mm;

10) Staggiatura della superificie e frattazzatura con spatola per

compattazione del prodotto applicato;

11) Per intervento bilatero: ripetere le fasi da 4) a 10) sul lato opposto

con connettore "B", avendo cura di riempire il foro con ancorante chimico

per tutta la lunghezza di sovrapposizione dei connettori

INTERVENTO N. 3) PLACCAGGIO "CRM" 

5
0

PROSPETTO DISPOSIZIONE
FORI

50

Rete in fibra di vetro

come prescritta

bio-malta rinforzata

a base di calce idraulica

NHL3,5 strato 1 - sp. 2 cm

muratura esistente

in mattoni pieni

bio-malta rinforzata

a base di calce idraulica

NHL3,5

strato 2 - sp. 2 cm

5
0

50

Connettore a corda in fibra di

vetro Ø10

inghisaggio in foro Ø16 con

resina vinilestere senza

stirene

sezione (tratto libero per lo sfiocco 15 cm, tratto da ancorare 20 cm);

Adattare il dettaglio di collegamento anche nel caso di solaio intermedio.

SEZIONE TRASVERSALE

SCALA 1:10
A FONDAZIONE ESISTENTE
DETTAGLIO ANCORAGGIO PLACCAGGIO

2

2

1
5

2

5

1) Procedere al taglio del connettore secondo le misure indicate in

sezione (tratto libero per lo sfiocco 15 cm, tratto da ancorare 20 cm);

2) impregnare la parte da inserire nel foro con resina epossidica e

trattare la superficie del connettore (ad impregnante ancora fresco)

applicando a spolvero sabbia silicea, asciutta, di granulometria fino a 1

mm;

ANCORAGGIO PLACCAGGIO IN FONDAZIONE

1) Ripetere le fasi da 1) a 7) del placcaggio, con l'avvertenza di

realizzare una serie di fori Ø16 alla base del muro  secondo i dettagli della

sezione;

2) Inserimento dei connettori a corda in fibra di vetro  nel foro,

ancorandoli con fissaggio chimico;

3) Sfioccatura della parte libera del connettore disponendo le fibre a

ventaglio, eseguendo l'operazione sul primo strato di malta;

4) Posa del secondo strato di malta (quando il primo strato risulta

ancora "fresco") di spessore di 20mm e ripetere le fasi 10) e 11) del

placcaggio;

Eseguire lo stesso tipo di intervento anche in corrispondenza del muro del

piano interrato.

Adattare il dettaglio di collegamento anche nel caso di solaio intermedio.

Dettaglio valido anche in caso di placcaggio bilaterale.

PREPARAZIONE CONNETTORI

INSTALLAZIONE CONNETTORI

SEZIONE TIPO MURO PRE-INTERVENTO

SEZIONE TIPO: INTERVENTO DI RIFACIMENTO INTONACO FILO E DOVE NON PRESENTE CRM
SCALA 1:5

Rimozione intonaco esistente

SEZIONE MURO POST

1515

7

1° strato di intonaco sp. 15 mm

2° strato di intonaco sp. 15 mm

Rete porta intonaco

15

15

6
3° strato di intonaco sp. 10 mm

1015

4° strato di intonaco sp. 15 mm

DETTAGLIO ARCHITRAVE FINESTRA
Scala 1:50

L netta 2525

L netta + 50 cm

Stato di fatto

Ipotesi di architrave
esistente da demolire

Stato di progetto

Architrave prefabbricato in
c.a. con fondello in laterizio
di dimensioni 12x7,5

DETTAGLIO ARCHITRAVE PORTA INTERNA
Scala 1:50

L netta25 25

L netta + 50 cm Architrave prefabbricato in
c.a. con fondello in laterizio
di dimensioni 12x7,5

260

30 260 30

320

2
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255

DETTAGLIO ARCHITRAVE PORTALE LATO CORTILE
Scala 1:50

2 IPE 200
acciaio S235

(timbro e firma)
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NOTE

Eventuali modifiche devono essere preventivamente autorizzate dal progettista e direttore lavori.

Tutte le misure devono essere preventivamente verificate in cantiere dall'appaltatore prima degli ordini e della produzione.

SPECIFICHE DEI MATERIALI DI PROGETTO:

INTERVENTO 3

1) Bio-malta fibrorinforzata strutturale a base di calce idraulica naturale NHL 3,5
-- Resistenza a compressione (28 gg) ≥ 10 MPa
-- Resistenza a trazione (28 gg) ≥ 3 MPa
-- Modulo elastico, valore medio (28 gg) ≥ 7 GPa
-- Percentuale in peso delle componenti organiche ≤ 10%

2) RETE IN FIBRA DI VETRO impregnata con resina termoindurente:
-- Resistenza a trazione media (trama) ≥ 921 MPa
-- Resistenza a trazione caratteristica (trama) ≥ 822 MPa
-- Modulo elastico medio (trama) ≥ 51,37 GPa
-- Deformazione a rottura, valore caratteristico (trama) ≥ 1,83%

INTERVENTO 4

1) Malta a base di calce idraulica
-- Resistenza a compressione caratteristica > 15 MPa
-- Percentuale in peso delle componenti organiche ≤ 10%

2) Tessuto in acciaio inox
-- Spessore equivalente del tessuto ≥ 0,091 mm
-- Modulo elastico medio ≥  228,52 GPa
-- Deformazione ultima media ≥ 0,76%

Rck > 30 MPa

0.60

S5

16
DIAMETRO INERTE MAX (mm)

CLS CORDOLI

RAPPORTO ACQUA/CEMENTO MAX

CLASSE DI CONSISTENZA (SLUMP)

ACCIAIO PER OPERE IN CA IN BARRE A.M.    

conforme alle specifiche del D.M. 14.01.2008

    Ø < 26 mm    B 450C controllato, saldabile.

ARMATURE C25/30

MATERIALI

XC1
CLASSE DI ESPOSIZIONE

MURATURA PER RIPRISTINI E CHIUSURE

MATTONE PIENO O SEMIPIENO (%for <45%) 

fbk > 25 MPa

MALTA CLASSE M10 premiscelata certificata

Classe di resistenza minima S235 UNI EN 10025

ACCAIO DA CARPENTERIA

- Tensione di rottura ft > 360 MPa

- Tensione di snervamento fy > 235 MPa

Vite classe 8.8

Dado classe 8

(analoga a intervento per CRM)
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